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L’autore

David Clutterbuck è uno dei primi pionieri del coaching e del mentoring dello sviluppo. Visiting professor di coaching e mentoring in tre università, ha co-fondato l'”European Mentoring & Coaching Council” ed è autore o co-autore di oltre settanta libri. Questi ne includono più di trenta su coaching e mentoring, e quattro libri per bambini preadolescenti. Il suo libro del 1985, Everyone Needs a Mentor, giunto alla sua quinta edizione, ha fornito la base per decine di migliaia di programmi di mentoring in tutto il mondo ed è stato curato e tradotto in italiano per FrancoAngeli, A ciascuno il suo Mentor, da Marco Laganà, che ha curato e tradotto questa Guida per gli insegnanti come anche il Manuale per il giovane Mentor Coach.

David vive nella Valle del Tamigi, in Inghilterra. Viaggia per il mondo promuovendo buone pratiche nel coaching e nel mentoring.

Il progetto Cool Coaching and Mentoring for Kids, si sviluppa dal 2019 al 2023 e mira a supportare cinque milioni di giovani in età scolare nell'apprendimento delle competenze di coach-mentor e nell'utilizzo di coaching e mentoring per raggiungere il proprio potenziale, nei cinque anni dal 2019 al 2023.


Introduzione

Questo programma nasce da una visione. Tutto è iniziato con la consapevolezza che le persone possono essere mentor o mentee, coach o coachee, in qualsiasi momento della loro vita. Ad esempio, quando:


	si sceglie o si inizia una nuova scuola, o si entra a far parte di un club al di fuori della scuola;

	si ha bisogno di un po' di supporto nella gestione del proprio apprendimento o metodo di studio;

	uno studente ha problemi comportamentali o è vittima di bullismo;

	si passa a un livello di istruzione superiore o si inizia a lavorare;

	si ha un talento eccezionale, ad esempio come musicista;

	si vive un’esperienza di gravidanza durante l’adolescenza;

	ci si sposa (o si divorzia);

	si viene assunti da un'organizzazione;

	si passa dalla gestione di se stessi alla gestione di altre persone (e ad altre esperienze di leadership);

	si sperimenta qualsiasi cambiamento importante nei ruoli lavorativi o nelle circostanze della vita;

	si torna al lavoro dopo il congedo di maternità o di paternità;

	si vive l’integrazione nella comunità dopo il carcere;

	ci si inserisce in una nuova comunità, ad esempio come immigrato;

	si va in pensione.



Potremmo aggiungere molto di più, ma sembra che tutti noi possiamo beneficiare del coaching o del mentoring quando:


	stiamo facendo una transizione importante, entrando in un mondo sconosciuto;

	siamo bloccati e vogliamo cambiare le nostre circostanze, noi stessi o entrambi.



Pensa ai momenti di grande cambiamento della tua vita. Chi ti ha aiutato in questi momenti e come l'ha fatto? Queste fasi di passaggio della vita sarebbero state più facili, se avessi avuto un coach o un mentor?

Una persona può sperimentare diverse relazioni di coaching e mentoring nel corso della vita, ma queste sono quasi sempre scollegate. Viceversa, la maggior parte delle persone nel corso della propria esistenza non fa alcuna esperienza di queste relazioni perché non si rende conto del valore di avere un coach o un mentor, non sa come trovarne uno e non sa come poterne beneficiare.

Credo fermamente che le capacità di coaching e mentoring siano tra le più importanti abilità di vita che chiunque possa acquisire. E che il momento giusto per acquisirle sia il più presto possibile, il che significa in età scolare. È vero, ci sono limitazioni su quante delle abilità un bambino di, diciamo, sette anni possa acquisire quando la sua mente non sia ancora ben sviluppata. Ma vi assicuro che è notevole osservare le funzioni tipiche di un mentor o di un coach che un bambino di quell'età possa mostrare: ascoltare, prendersi cura, sostenere e così via. Uno dei miei momenti di cambiamento di paradigma è stata quella volta in cui ho assistito alla trasformazione di un bambino di sette anni, dirompente, con gravi problemi comportamentali, quando gli è stato chiesto di guidare un ragazzo leggermente più giovane con disabilità di apprendimento. L'aumento dell'autostima e il riconoscimento che aveva qualcosa da dare hanno causato un rapido e positivo cambiamento di comportamento che è durato oltre l'ambiente dell'arena sportiva, dove questo rapporto è stato giocato.

I riferimenti in questo manuale si trovano principalmente nel contesto dell'ambiente scolastico (che, ovviamente, può essere molto diverso in tutto il mondo). Ma le modalità sono ugualmente valide per il coaching e il mentoring in qualsiasi luogo, associazione che promuova l’educazione dei giovani, i loro talenti o ispiri i giovani a essere persone migliori. Quindi la visione alla base di questo progetto è quella di diffondere le modalità per acquisire queste abilità di vita il più giovani possibile, affinandole man mano che maturano e acquisiscono esperienza. Entro cinque anni dalla data di lancio ufficiale (gennaio 2019), miriamo ad aver formato cinque milioni di studenti come mentor e coach in tutto il mondo. Il che significherebbe che potenzialmente altri cinque milioni o più scolari avranno avuto esperienza di essere un mentee o un coachee (e speriamo che alcuni dei beneficiari diventino loro stessi coach e mentor!).

Se queste cifre sembrano ambiziose, sono solo una piccola percentuale dei circa 1,5 miliardi di bambini in età scolare (dai 6 ai 15 anni) in tutto il mondo.

Non sarei arrivato fino a questo punto della mia carriera, se non fosse stato per la gentilezza e la saggezza del mio primo mentor, un insegnante di nome Wilfred Tallis che ha visto in me un talento che non sapevo di avere. Molti degli insegnanti con cui parlo vorrebbero poter essere in grado di fare coaching e mentoring a ogni bambino nelle loro classi. Ma non c'è tempo. E, a volte, il coach o il mentor giusto per un bambino non è un adulto, ma qualcuno più vicino alla sua età e al suo livello di maturità. Se aiutiamo i bambini a svolgere il coach e il mentor a vicenda, li stiamo dotando di una serie di comportamenti che avranno un profondo effetto non solo su di loro, ma sulla società in cui crescono.

David Clutterbuck


Premessa del traduttore e curatore del libro

David Clutterbuck è uno dei pionieri originali del coaching e del mentoring moderni. Co-fondatore dell’”European Mentoring and Coaching Council” (EMCC) e del suo predecessore, l’EMC, è uno dei due ambasciatori speciali dell’EMCC, incaricato di diffondere buone pratiche in tutto il mondo. È visiting professor nelle facoltà di coaching e mentoring di “Henley Business School” (Università di Reading), “Oxford Brookes”, “Sheffield Hallam e York St. John”, nonché docente aggiunto altrove. È autore, co-autore o co-editore di oltre settanta libri (senza contare le storie per bambini). Si pone una nuova sfida di apprendimento ogni anno e queste hanno spaziato dal paracadutismo al diventare un cabarettista! Ora, a settant’anni, dirige un programma di ricerca continuo e un programma costante di lezioni e masterclass in tutto il mondo.

Tra i suoi numerosi progetti, diversi mi vedono coinvolto nel portare la sua esperienza e la sua conoscenza del Team coaching e del mentoring in Italia. Ve ne è uno ancora più appassionante che mi vede coinvolto proprio in questo manuale per gli insegnanti che vogliono portare il coaching e il mentoring nelle scuole: David vuole creare cinque milioni di coach e mentor in età scolare.

Da Team coach e Parent coach, come esperto di programmi di coaching e mentoring di qualità, ma soprattutto da padre orgoglioso ed educatore di tanti giovani nelle mie esperienze di volontariato, ho abbracciato con entusiasmo questo progetto.

È da qualche tempo che ho realizzato l’importanza di aiutare chiunque altro, a partire dai miei figli, a saper fare le scelte in modo consapevole e poi metterle in pratica. Educare è tirare fuori il meglio dall’altro perché sappia scegliere per il bene comune. Sapere educare alle scelte per il proprio bene, ma soprattutto per il bene comune - spesso uso la metafora della “casa” - è diventata la mia missione.

Anche questo libro lo dedico ai miei figli, ma anche a tutti gli studenti, ai ragazzi un po’ cresciuti e ai loro insegnanti. Spesso vado nelle scuole e ricordo che il libero arbitrio, in altri termini la “libera scelta”, è forse il dono più grande che abbiamo o che dovremmo avere come esseri umani. È la vera differenza rispetto alle macchine. È ciò che può preservare il nostro spirito critico e la nostra integrità quando ci vengono imposti comportamenti o leggi sbagliati, individualistici o contro il bene comune. La scelta libera e consapevole è ciò a cui dovrebbero educarci le persone che ci vogliono bene e che più di tutto dovremmo esercitare a scuola. Non basta conoscere se poi non ho chiaro il perché di questa conoscenza, al servizio di chi scelgo di mettere la mia conoscenza?

L’educazione alla scelta per il bene comune è ciò che ci farà crescere ed essere persone migliori e ci aiuterà a far crescere gli altri. Scegliere in libertà per il bene comune è un diritto fondamentale da difendere per ogni persona e per la sua dignità, ma anche un dovere che, come cittadino, mi è richiesto di esercitare con consapevolezza per il bene comune.

Marco Laganà, Team Coach

Come è organizzata la cassetta degli attrezzi dell’insegnante?

Ci sono due sezioni:

1. una panoramica delle buone pratiche nell'elaborazione e nella gestione dei programmi di tutoraggio nelle scuole;

2. una vasta gamma di esercizi che potete usare per sviluppare comprensione e abilità.

Buone pratiche nella progettazione di un programma di mentoring o coaching

L'esperienza di migliaia di programmi in tutto il mondo ci dà un'idea abbastanza chiara di ciò che funziona e non funziona. Questa sezione copre alcuni degli aspetti principali della progettazione del programma, ma troverete anche informazioni utili sulle buone pratiche nei programmi di mentoring generalmente nei programmi internazionali di mentoring e coaching, sul sito web del European Mentoring Coaching Council (www.emccouncil.org). Progettati principalmente per il mentoring e il coaching per adulti, si applicano anche ad ampio raggio per il coaching e il mentoring nelle scuole. Serve una buona struttura, ma non troppo!

Negli esperimenti che mettono a confronto diversi livelli di sostegno (o burocrazia) sembra che i partecipanti vogliano avere una formazione sufficiente per sentirsi sicuri dei loro ruoli e per sapere che c'è qualcuno a cui rivolgersi per consigli su come gestire la relazione. Una semplice verifica che tutto va bene e l’incoraggiamento dei partecipanti a rivedere la relazione aiutano a promuovere le buone pratiche. I programmi di successo tendono ad avere:


	un coordinatore, ossia qualcuno per assicurarsi che il programma venga realizzato;

	promotori, ossia persone che promuoveranno il programma e consiglieranno se necessario;

	un gruppo direttivo, che si assicuri che le voci dei mentor/coach e dei mentee/coachee siano ascoltate nella progettazione e nella gestione dei programmi;

	processi formali per l'abbinamento e il ri-abbinamento se necessario - anche per capire chi funzionerà meglio con chi in un rapporto di co-apprendimento;

	misurazione - ai fini del miglioramento della qualità e della promozione dei risultati per incoraggiare un'ulteriore partecipazione.



Promuovere i vantaggi del mentoring e del coaching

Tutti possono avere benefici dal mentoring: il mentor, il mentee e le persone con cui interagiscono. Gli insegnanti beneficiano di un migliore comportamento all'interno e all'esterno dell'aula, di una riduzione dell'assenteismo e di una maggiore attenzione degli studenti. Gli studenti beneficiano di una maggiore consapevolezza di sé e fiducia in se stessi.

Usa relazioni di coaching-mentoring di successo per promuoverne di nuove. Se puoi, parla dell'influenza che coach e mentor hanno avuto sulla tua vita e sulla tua carriera.

Assicurati che tutti siano preparati per i loro ruoli
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